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DECISIONE N.1038 
ORDINE DEL GIORNO, CALENDARIO E ALTRE MODALITÀ 

ORGANIZZATIVE DEL SEMINARIO 2012 
NEL QUADRO DELLA DIMENSIONE UMANA 

 
Varsavia, 14–16 maggio 2012 

 
Il quadro dello stato di diritto per combattere la tratta di esseri umani 

 
 

I. Ordine del giorno 
 
1. Apertura del Seminario 
 
2. Plenaria di apertura: discorsi introduttivi 
 
3. Dibattiti in quattro gruppi di lavoro 
 
4. Plenaria di chiusura: riepilogo e chiusura del Seminario 
 
 

II. Calendario e altre modalità organizzative 
 
1. Il Seminario avrà inizio lunedì 14 maggio 2012 alle ore 10.00 e si concluderà 
mercoledì 16 maggio 2012 alle ore 18.00. 
 
2. Le sessioni plenarie e le sessioni dei gruppi di lavoro saranno aperte a tutti i 
partecipanti. 
 
3. La plenaria di chiusura, prevista nel pomeriggio del 16 maggio 2012, sarà incentrata 
su proposte e raccomandazioni pratiche per affrontare le questioni discusse durante le 
sessioni dei gruppi di lavoro. 
 
4. Le sessioni plenarie e le sessioni dei gruppi di lavoro si svolgeranno conformemente 
al programma riportato qui di seguito. 
 
5. Un rappresentante dell’ODIHR presiederà le sessioni plenarie. 
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6. Durante il seminario si seguiranno, mutatis mutandis, le Norme procedurali 
dell’OSCE e le modalità previste per le riunioni OSCE nel quadro della dimensione umana 
(Decisione N.476 del Consiglio permanente). Si terrà inoltre conto delle linee guida per 
l’organizzazione delle riunioni OSCE (Decisione N.762 del Consiglio permanente). 
 
7. Per i dibattiti delle sessioni plenarie e dei gruppi di lavoro sarà disponibile un servizio 
di interpretariato nelle sei lingue di lavoro dell’OSCE. 
 
Gruppo di lavoro I: Il primato dei diritti umani e dello stato di diritto: creare un 
quadro legislativo nazionale conforme agli impegni OSCE e agli standard 
internazionali: principali problemi di attuazione  
 
– L’importanza di un solido quadro legislativo per combattere la tratta di esseri umani 

(THB) sotto qualsiasi forma e questioni connesse. Elementi principali di un solido 
quadro legislativo conforme ai diritti umani e agli standard concordati a livello 
internazionale, come il Protocollo per prevenire, reprimere e punire la tratta di 
persone, in particolare di donne e bambini, che integra la Convenzione delle Nazioni 
Unite contro la criminalità transnazionale organizzata; 

 
– problemi inerenti a una chiara definizione della THB che possa fornire le basi per un 

effettivo procedimento penale. Uso dei reati connessi per sottoporre a giudizio casi di 
THB: opportunità e rischi; 

 
– tutela giuridica delle vittime: questioni fondamentali che devono essere contemplate 

dalla legge; 
 
– problemi principali nell’attuazione del quadro legislativo: individuazione delle vittime 

e speciali necessità delle vittime minori, rientro volontario e in condizioni di 
sicurezza: processo regolare e il principio del non-refoulement. 

 
Gruppo di lavoro II: Criminalizzazione, pena e risarcimento: indagini efficaci, processo 
e sentenza in tema di tratta di esseri umani: creazione di un quadro istituzionale 
appropriato  
 
– creazione di efficaci meccanismi nazionali di riferimento per tutelare e assistere le 

persone oggetto di tratta;  
 
– standard e buone prassi in cooperazione tra gli enti di assistenza alle vittime e gli 

organi di giustizia penale;  
 
– specializzazione delle funzioni investigative e procedurali: modalità, opportunità, 

rischi e buone prassi;  
 
– supporto istituzionale alla cooperazione giudiziaria bilaterale e internazionale, 

(capacità e effettiva comunicazione tra le autorità centrali e regionali/locali all’interno 
degli Stati; accordi bilaterali e regionali di cooperazione tra Stati, che prevedano 
disposizioni per l’estradizione): lacune, potenzialità e opportunità; 
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– formazione dei funzionari nel settore della giustizia penale: valutazione delle 

necessità e misura dell’impatto. 
 
Gruppo di lavoro III: Le vittime nel processo penale con particolare riferimento alla 
giustizia e ai diritti umani  
 
– Problemi connessi agli elementi probatori nei procedimenti penali relativi a casi di 

THB e il ruolo cruciale delle vittime. Difficoltà nell’assicurare la cooperazione delle 
vittime e come possono essere risolte;  

 
– impegno a non sottoporre a giudizio le vittime della tratta per il solo motivo che esse 

sono state sequestrate e a non penalizzarle per essere state coinvolte in attività illegali 
nella misura in cui vi siano state costrette: questioni di applicazione pratica;  

 
– aspetti pratici della partecipazione delle vittime al processo: come assicurare che le 

vittime possano testimoniare in modo effettivo e in condizioni di sicurezza. 
Assistenza legale, tutela e permessi di residenza temporanea: supporto alle vittime 
chiamate a testimoniare; tutela contro un’ulteriore vittimizzazione; 

 
– il sistema di giustizia penale come fonte di giustizia e risarcimento per le vittime e 

assicurazione di accesso a rimedi effettivi: difficoltà e buone prassi. Accesso alla 
giustizia e al risarcimento attraverso il lavoro e i procedimenti civili. 

 
Gruppo di lavoro IV: Questioni di responsabilità, accessibilità e giustizia: prevenire 
qualsiasi forma di tratta di esseri umani  
 
– Salvaguardie di un giusto e regolare processo e condanna appropriata: considerazioni 

speciali per i procedimenti relativi a casi di THB;  
 
– monitoraggio dell’impatto di misure anti-tratta per assicurare che esse non influiscano 

negativamente sui diritti acquisiti;  
 
– prevenzione attraverso la tutela del lavoro e l’offerta di opportunità di migrazione in 

condizioni di sicurezza;  
 
– lotta alla corruzione: responsabilità e assiduità dello Stato nell’eliminare il 

coinvolgimento del settore pubblico nella tratta;  
 
– Affrontare le cause originarie della tratta di esseri umani nei paesi di origine, transito 

e destinazione, nonché i fattori che accrescono la vulnerabilità di taluni gruppi e 
individui a divenire oggetto di tratta. Assicurare la reintegrazione e l’inclusione 
sociale delle vittime della tratta al ritorno nei paesi di origine per prevenire che 
divengano nuovamente oggetto di tratta. 
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Programma di lavoro 
 
 
Orario di lavoro:  ore 10.00–13.00 
   ore 15.00–18.00 
 

 Lunedì 
14 maggio 2012 

Martedì 
15 maggio 2012 

Mercoledì 
16 maggio 2012 

Mattino Plenaria di apertura Gruppo di lavoro II Gruppo di lavoro IV 
 

Pomeriggio Gruppo di lavoro I Gruppo di lavoro III Plenaria di chiusura 
 

 
 
 


